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23LA NUOVA

IL PROGETTO

Caccia alle "reti fantasma"
per tutelare le aree marine
Nel Golfo dell'Asinara un piano d'azione a salvaguardia di cetacei e posidonia
Gli esperti di Strong sea life: «In 5 anni elimineremo 500 quintali di materiale»

di Gavino Masia  no il Corpo forestale di vigilan- merose specie di interesse ma collaborazione dei pescato-

1 PORTOTORRES  za ambientale, l'Ente Parco 
commerciale e l'ecosistema co- ri - ha spiegato la responsabile

dell'Asinara, Agris Regione Sar- stituisce aree di nidi e rappre- di Strong Sea Life, la biologa
Le reti fantasma costituiscono degna, Mcm Consorzio coop senta un rifugio per un gran Teresa Lomiri - e grazie alle
uno strumento altamente peri- produzione lavoro e Petra Pa- numero di organismi, tra cui esplorazioni abbiamo consta-
coloso e inquinante per la flora trimonia Corsica. Il progetto, numerose specie di pesci, cefa- tato che in quel vasto tratto di
marina a causa della dispersio- presentato ieri mattina nella lopodi e crostacei, anche di no- mare c'è soprattutto voglia di
ne di microplastiche. Oltre a sala conferenze Filippo Canu, tevole importanza economica. migliorare una situazione ne-
rappresentare un pericolo per ha come scopo di proteggere e Fondamentale quindi il contri- gativa causata dalle reti da pe-
specie marine come tartaru- migliorare lo stato di conserva- buto che la ricerca e la scienza sca fantasma: tra maggio e giu-
ghe e cetacei che ne possono ri- zione degli habitat naturali del possono concretamente forni- gno andiamo in mare con una
manere intrappolate. Per pro- golfo dell'Asinara, entrambi in- re alla protezione, gestione e imbarcazione e un rov, e ci
teggere e migliorare lo stato di clusi nella Direttiva Cee e nella recupero del capitale naturale, muoviamo in punti precisi do-
conservazione di due habitat rete dei siti Natura 2000, e della anche quando questo subisce ve ci sono state segnalate le reti
di grande pregio presenti nelle costa nord occidentale della impatti a causa delle moltepli- fantasma. A luglio provvedere-
acque del golfo dell'Asinara - Sardegna. Gli habitat sono sta- ci pressioni antropiche. mo invece alla rimozione delle
le praterie di posidonia oceani- ti scelti per il loro elevato valo- La minaccia che il progetto reti (l'auspicio è con i sommoz-
ca e l'habitat coralligeno che re ecologico e ambientale e per si prefigge è di affrontare gli at- zatori dei vigili del fuoco) e al
hanno un elevato valore ecolo- la loro rappresentatività nell'a- trezzi da pesca abbandonati o loro smaltimento. Stimiamo di
gico e ambientale - l'Istituto rea di studio. smarriti, che giacciono recuperare circa 500 quintali
superiore per la protezione e la La Posidonia oceanica è en- nell'ambiente marino detur- di reti fantasma nei 5 anni del
ricerca ambientale mette in demica del mar Mediterraneo pando e distruggendo gli habi- progetto».
campo il progetto Strong Sea ed è molto diffusa in queste ac- tat interessati, diminuendone I passi successivi riguarde-
Life. Un piano di azione che que, dove forma fitte praterie la biodiversità e depauperan- ranno le linee guida per regola-
avrà una durata di 5 anni e un che possono estendersi su va- do le risorse ittiche attraverso mentare la rimozione delle re-
finanziamento di 2 milioni e ste aree, dalla superficie a circa la pesca involontaria. «Lo stu- ti, attraverso un rapporto di
805mila e 598 euro. A supporto 40 metri di profondità. Le pra- dio nel golfo dell'Asinara è già collaborazione che coinvolge-
di Ispra, ente capofila, ci saran- terie sono inoltre vivaio di nu- stato avviato grazie alla fortissi- rà pescatori, turisti, diving e

tutte le scuole.

Alcune reti fantasma recuperate in mare da Strong sea Iife in col laborazlone con la Guardia costiera

Caccia a -e "reti antasma
per tutelare le aree marine
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